
Atto n.  55          Seduta del  19/12/2024

Classificazione 4.3 Fascicolo N.84/2024

VERBALE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 
2025

Prima Convocazione Seduta Pubblica

L’anno duemilaventiquattro, il giorno diciannove del mese di Dicembre alle ore 19:41 nella sala 
Consiliare della Civica Residenza, previa formale convocazione del Sindaco e di tutti i Consiglieri,  
si è riunito il Consiglio Comunale ai sensi del vigente Regolamento Comunale.
 
All’inizio della discussione dell’argomento in oggetto, risultano presenti ed assenti: 

TITOLO NOMINATIVO PRES. TITOLO NOMINATIVO PRES.

Sindaco ANGELINI DANIELA Pres. Consigliere SAPUCCI FRANCESCA Pres.
Consigliere 
e Presidente 
del Consiglio 

GOBBI SIMONE Pres. Consigliere MONTANARI MASSIMO Ass.

Consigliere ANGELINI CHIARA Pres. Consigliere CALDARI STEFANO Pres.
Consigliere FRANCHINI FABIO Pres. Consigliere ANGELINI CLAUDIO Ass. G.
Consigliere FABBRI GLORIA Pres. Consigliere VILLA MORENO Pres.
Consigliere BIAGINI CHIARA Ass. G. Consigliere TOSI RENATA Pres.
Consigliere TORCOLACCI ENEA Pres. Consigliere GALLI LAURA Pres.
Consigliere CARGNELLI SARA Pres. Consigliere RAFFAELLI ELENA Ass. G.
Consigliere CUPPARONI FILIPPO Pres. Consigliere PAOLINI STEFANO Pres.

Consigliere PREMI LORENZO Pres. Consigliere
DIONIGI PALAZZI 
ANDREA

Ass. G.

Consigliere RIGHETTI LAZZARO Pres. Consigliere VILLA VALENTINA Pres.
Consigliere DE PASCALE MARCO Pres. Consigliere VANNUCCI GIANLUCA Pres.
Consigliere TORSANI FEDERICA Pres.

Presenti: 20 Assenti: 5

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio comunale Simone Gobbi.

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lett.  
A, D.Lgs. 267/00) il Segretario Comunale Giuseppina Massara.

Sono  presenti,  inoltre,  gli  Assessori:  VILLA SANDRA,  CAPOCASA ORESTE,  GUIDI  MATTIA, 
IMOLA  SIMONE,  ANDRUCCIOLI  CHRISTIAN,  NICOLARDI  ALESSANDRO,  ZOFFOLI  ADELE 
MARINA.
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INIZIO DISCUSSIONE PRESENTE PUNTO: ore 19:56

E’ presente in sala consiliare la Dott.ssa Farinelli,  Dirigente del Settore 2 - Risorse Finanziarie  
-Risorse umane - Società Partecipate - Patrimonio.

I L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E

Vista l’allegata proposta di delibera numero 90, predisposta in data 25/11/2024 dal Settore “Settore 
2 - Risorse Finanziarie-Risorse umane-Società Partecipate-Patrimonio” - Servizio “Servizio Tributi” 
(Proponente: Assessore NICOLARDI ALESSANDRO);

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi in ordine alla regolarità tecnica/contabile, ai sensi dell’art.  
49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, allegati parti integranti e sostanziali del presente atto,  
firmati digitalmente:

-  Responsabile  del  Servizio  interessato,  CINZIA  FARINELLI,  in  data  29/11/2024:  Parere 
Favorevole;
- Responsabile di Ragioneria, CINZIA FARINELLI, in data 29/11/2024: Parere Favorevole;

Dato  atto  che  la  pratica  è  stata  esaminata  dalla  1°  Commissione  consiliare  nella  seduta  del 
17/12/2024, con parere favorevole, come risulta da Verbale allegato parte integrante e sostanziale 
del presente atto (per ascoltare l’audio della 1° Commissione consiliare si rinvia al link seguente: 
https://www.youtube.com/watch?v=PfS02XUHkWE );

Udita  l’illustrazione  iniziale  dell’Assessore  Nicolardi,  non  seguono  interventi  da  parte  dei 
Consiglieri;

Il dibattito, integralmente registrato in formato audio-digitale ex art.20, comma 2 lett. d), Legge n.241/1990 ed 
art.22 D.Lgs. n.82/2005, è allegato parte integrante e sostanziale del presente atto, firmato digitalmente;

Durante la discussione i Consiglieri presenti sono n. 20 (compresa la Sindaca);

Disposta la votazione sulla proposta di deliberazione, con il sistema elettronico, con il seguente 
esito:

Presenti n. 20
Astenuti  n. //
Votanti  n. 20
Favorevoli n. 13
Contrari             n. 07 (Caldari, Galli, Paolini, Tosi, Vannucci, Villa Moreno, Villa Valentina)

D E L I B E R A

1) di approvare l’allegata proposta di deliberazione;

2)  di  dare  atto  che  i  seguenti  documenti,  firmati  digitalmente,  sono  allegati  parti  integranti  e 
sostanziali del presente atto:

- Pareri di regolarità tecnico/contabile;
- All. 1 Prospetto aliquote IMU;
- Verbale della riunione della 1° Commissione svoltasi in data 17/12/2024;
- Registrazione in formato audio-digitale del dibattito consiliare.

************

viale V. Emanuele II, 2 - 47838 Riccione (RN)
T +39  0541 60 81 11  - F +39  0541 60 19 62
e-mail protocollo@comune.riccione.rn.it  -  sito  www.comune.riccione.rn.it
P.E.C. comune.riccione@legalmail.it  -  C.F./P.IVA  00324360403

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai 
sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni.

pag. 2 di 11

mailto:comune.riccione@legalmail.it
mailto:protocollo@comune.riccione.rn.it
https://www.youtube.com/watch?v=PfS02XUHkWE


INOLTRE

Vista la segnalazione di urgenza presente nella proposta di delibera;

Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Disposta la votazione sull’immediata eseguibilità, con il sistema elettronico, con il seguente esito:

Presenti n. 20
Astenuti  n. //
Votanti  n. 20
Favorevoli n. 13
Contrari             n. 07 (Caldari, Galli, Paolini, Tosi, Vannucci, Villa Moreno, Villa Valentina)

D E L I B E R A

1) di dichiarare la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.

************

DOCUMENTI ALLEGATI PARTI INTEGRANTI E SOSTANZIALI DEL PRESENTE ATTO, FIRMATI DIGITALMENTE:
- Pareri di regolarità tecnico/contabile;
- All. 1 Prospetto aliquote IMU;
- Verbale della riunione della 1° Commissione svoltasi in data 17/12/2024;
- Registrazione in formato audio-digitale del dibattito consiliare.
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Proposta di Consiglio Comunale numero 90 del 25/11/2024.

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 
2025

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il  
quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1,  
comma 639, della legge 27 dicembre  2013, n.  147,  è abolita,  ad eccezione delle disposizioni  
relative  alla  tassa  sui  rifiuti  (TARI);  l'imposta  municipale  propria  (IMU)  è  disciplinata  dalle  
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”;

Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina  
dell’IMU;

Visto l’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 
160/2019;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta 
è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto  
dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 
A/9;

Rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali:

1)  le  unità  immobiliari  appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a  proprietà  indivisa  adibite  ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;

 

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro  
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, 
adibiti ad abitazione principale; 

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice 
che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al  
genitore affidatario stesso; 

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare,  
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del D.Lgs 19 maggio 2000, n. 139, dal  
personale appartenente alla carriera prefettizia,  per il  quale non sono richieste le condizioni 
della dimora abituale e della residenza anagrafica;

Richiamato,  in  particolare,  il  comma  741  dell’art.  1  della  Legge  n.  160/2019,  contenente  le 
definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente 
quelle  classificate  nelle  categorie  catastali  C/2,  C/6  e  C/7,  nella  misura  massima  di  un'unità 
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pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all'unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo;

Considerato che  l’art.  1,  comma  758,  della  Legge  n.  160/2019,  stabilisce  che  sono  esenti 
dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:

a) posseduti  e condotti  dai  coltivatori  diretti  e dagli  imprenditori  agricoli  professionali  di  cui 
all'articolo 1 del D.Lgs 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le  
società  agricole  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del  citato  D.Lgs  n.  99  del  2004, 
indipendentemente dalla loro ubicazione;

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448;

c)  a  immutabile  destinazione  agro-silvo-pastorale  a  proprietà  collettiva  indivisibile  e 
inusucapibile;

d)  ricadenti  in  aree montane o di  collina delimitate  ai  sensi  dell'articolo  15 della  legge  27 
dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri  individuati dalla circolare del Ministero delle 
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993;

Considerato che il comma 760, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, prevede la riduzione del 25% 
dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431.

Considerato, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019 prevede le seguenti 
riduzioni del 50% della base imponibile: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al D.Lgs 22 
gennaio 2004, n. 42;

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata 
dall'ufficio  tecnico  comunale  con  perizia  a  carico  del  proprietario,  che  allega  idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il  contribuente ha facoltà di presentare 
una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della  
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità  
del  fabbricato  da  parte  di  un  tecnico  abilitato,  rispetto  a  quanto  previsto  dal  periodo 
precedente.  Ai  fini  dell'applicazione della  riduzione di  cui  alla  presente lettera,  i  comuni 
possono  disciplinare  le  caratteristiche  di  fatiscenza  sopravvenuta  del  fabbricato,  non 
superabile con interventi di manutenzione;

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1,  
A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 
grado  che  le  utilizzano  come  abitazione  principale,  a  condizione  che  il  contratto  sia 
registrato  e  che  il  comodante  possieda  una  sola  abitazione  in  Italia  e  risieda 
anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile 
concesso in  comodato;  il  beneficio  si  applica anche nel  caso in  cui  il  comodante,  oltre 
all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito 
a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte  
del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori.
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Richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire dall’anno 
2021  per  una  sola  unità  immobiliare  a  uso  abitativo,  non  locata  o  data  in  comodato  d’uso,  
posseduta in Italia a  titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato  
che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti  
in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1,  
commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e  
la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui,  
rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.  
147, è dovuta in misura ridotta di due terzi”;

Richiamata  la disposizione dell’art.  1, comma 759, della Legge 160/2019, il  quale disciplina le 
esenzioni  dal  tributo,  disposizione  da  ultimo modificata  dall’art.  1,  comma 81,  della  Legge  29 
dicembre 2022, n. 197;

Richiamato, altresì,  l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei 
comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, 
della Legge n. 160/2019;

Richiamato l’art.  3  del  regolamento  IMU  vigente  che  prevede  l’assimilazione  ad  abitazione 
principale di una sola unità immobiliare non locata, posseduta a titolo di proprietà di usufrutto da 
anziani  o disabili  che hanno acquisito la residenza in istituti  di  ricovero o sanitari  a seguito di  
ricovero permanente;

Dato atto che:
 ai sensi dell'art. 1, comma 761, della Legge n. 160/2019, l 'imposta è dovuta per anni solari 

proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il  
mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese 
stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa  
in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel 
caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari  
corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria; 

 il versamento dell'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 762, della Legge n. 160/2019, è dovuto 
al Comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 
dicembre.  Resta  in  ogni  caso  nella  facoltà  del  contribuente  provvedere  al  versamento 
dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 
16 giugno.  Il  versamento della  prima rata  è pari  all'imposta dovuta per il  primo semestre 
applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della 
rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle  
aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del  
comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno; 

 ai sensi dell'art. 1, comma 763, della Legge n. 160/2019, il versamento dell'imposta dovuta dai 
soggetti di cui al comma 759, lettera g), c.d. “enti non commerciali”, è effettuato in tre rate, di  
cui  le prime due, di  importo pari  ciascuna al  50 per cento dell'imposta complessivamente 
corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 giugno e del 16 
dicembre  dell'anno  di  riferimento,  e  l'ultima,  a  conguaglio  dell'imposta  complessivamente 
dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il 
versamento, sulla base delle aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” di cui al comma 
757, pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre dell'anno di riferimento. Tali  
soggetti  eseguono i  versamenti dell'imposta con eventuale compensazione dei crediti,  allo  
stesso  comune  nei  confronti  del  quale  è  scaturito  il  credito,  risultanti  dalle  dichiarazioni 
presentate;
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 ai sensi dell'art. 1, comma 765, della Legge n. 160/2019, il versamento del tributo è effettuato 
esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del D.Lgs 9 luglio 1997, n. 241, 
con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,  ovvero 
tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui all'articolo 17 del 
citato  decreto  legislativo  n.  241  del  1997,  in  quanto  compatibili,  nonché  attraverso  la 
piattaforma di cui all'articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al D.Lgs 7 marzo 
2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso codice;

Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 
all’articolo  52  del  D.  Lgs.  n.  446/1997,  hanno  la  possibilità  di  diversificare  le  aliquote  IMU 
esclusivamente  con  riferimento  alle  fattispecie  individuate  da  apposito  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze;

Rilevato che

- ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda diversificare le aliquote 
rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di approvazione delle aliquote 
deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel “Portale del federalismo fiscale”, 
che  consente  l’elaborazione  di  un  apposito  “prospetto  delle  aliquote”,  il  quale  forma  parte 
integrante della delibera stessa;

-  con il  Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto all’anno 
2025,  il  cui  art.  6 ter,  comma 1,  prevede che:  “In  considerazione delle  criticità  riscontrate  dai 
comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1,  
commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune  
rilevanti  fattispecie  attualmente  non considerate  dal  predetto  prospetto,  l'obbligo  di  redigere la 
delibera di  approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto,  utilizzando 
l'applicazione informatica messa a disposizione  sul  portale  del  Ministero  dell'economia e  delle 
finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025”.

 - con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 è 
stato sostituito l’allegato A del citato D.M. 7 Luglio 2023.

Esaminato  il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  del  7  luglio  2023,  il  quale 
individua le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni 
possono diversificare  le  aliquote di  cui  ai  commi da 748 a 755  dell’articolo  1  della  Legge 27 
dicembre 2019, n. 160.

Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha 
reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle 
aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso 
cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché 
elaborare e trasmettere il relativo prospetto.

Vista la deliberazione di C.C. n. 16 del 24/09/2020 con la quale sono state approvate le aliquote e 
le detrazioni IMU anno 2020, sulla base delle disposizioni di riordino dell’imposta di cui ai commi da 
739 a 783, art. 1, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) e valevoli per le  
successive annualità 2021,  2022, 2023 e 2024.
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Esaminato il prospetto delle aliquote IMU elaborato per l’anno 2025 mediante la procedura sopra 
descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal nuovo sistema 
informatico  di cui al comma 1 del D.M. 7 luglio 2023

Vista la   deliberazione di  C.C. 16 del 24/09/2020 con la quale è stato disposto di aumentare 
ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per  
cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 
677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , nella stessa misura applicata per l'anno 
2015 e confermata fino all'anno 2019;

Tenuto  conto che  la  norma pone un limite  inderogabile  al  potere  dell’ente  di  diversificare  le 
aliquote  nei   limiti  di  quelle  che  sono  le  casistiche  contenute  nel   Decreto  del  Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023 e specificate nell’ allegato 1, che ne costituisce  
parte integrante;

Considerato  che le seguenti  fattispecie non sono state individuate nel suddetto decreto e che  a 
partire dal 2025  non sconteranno più un’aliquota agevolata,  ma  l’aliquota pari all’ 1,14 per cento:

1) Fabbricati  e relative pertinenze di cittadini italiani residenti all’estero per motivi di lavoro, 
purché non locati e come unica proprietà nel territorio nazionale; 

2) Fabbricati e relative  pertinenze  concesse in comodato a nuore o generi vedovi che la 
utilizzano come abitazione principale; 

Considerato  inoltre  che  la  seguente fattispecie  a  partire  dall’anno 2025 sconterà  l’aliquota 
agevolata pari  allo 0,94 per cento perché rientrante nella  fattispecie parenti 2° grado linea  
retta e collaterale insieme alla fattispecie  linea collaterale fratelli e sorelle : 

- parenti di 2° grado linea retta (nipoti e nonni) utilizzata come abitazione principale;

Ritenuto che tali modifiche non determinano, alcuna rilevante variazione di gettito IMU e quindi 
riflessi sul bilancio per l’anno 2025;

Considerate le  esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2025, nonché gli  obiettivi  strategici  ed 
operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);

Ritenuto,  nell’esercizio  del  potere  regolamentare  conferito  per  legge  di   adottare  le  aliquote 
riportate nel  “prospetto aliquote”   al fine di ottenere, sulla base delle stime effettuate, un gettito 
complessivo  tale  da contribuire  a  garantire  gli  equilibri  del  bilancio  di  previsione  per  l’anno  in 
oggetto;

Dato atto che  la previsione di gettito relative all’IMU, è stata elaborata sulla base dei dati a propria 
disposizione che si è potuto acquisire; 

Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei 
servizi  erogati  da  questo  Ente  e  per  consentire  la  conservazione  degli  equilibri  di  bilancio,  di 
approvare le aliquote del tributo come riportato nel “prospetto delle aliquote”, elaborato utilizzando 
l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita 
sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale (All. 1);

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 
hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno;
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Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 
aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”;

Rilevato che l’art. 3, comma 5, del D.M. 7/7/2023 stabilisce che le aliquote stabilite dai comuni nel  
prospetto hanno effetto, ai sensi dell’art. 1, comma 767, della Legge n. 160/2019, per l’anno di  
riferimento, a condizione che il prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai  
fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”. In caso di 
mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote vigenti nell’anno precedente;

Richiamato il  decreto  del  Ministero dell’Economia e delle  Finanze emanato di  concerto  con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 
Fiscale”;

Visto l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe  
e le aliquote relative ai tributi  di  loro competenza entro la data fissata da norme statali  per la  
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente  
all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio  
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le  
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

Visto il  regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria,  approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n.  17  del 24.09.2020; 

Visti i pareri:

- favorevole espresso dal Responsabile  dott.ssa Cinzia Farinelli in qualità di Dirigente del Settore 
Servizi Finanziari – Risorse Umane  - Società  Partecipate – Patrimonio, ai sensi dell’art.49 del 
D.Lgs. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di cui trattasi;

- favorevole espresso dal Dirigente delle Risorse Finanziarie,  dott.ssa Cinzia Farinelli,   ai sensi 
dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000, in ordine alla regolarità contabile della proposta di cui trattasi;

D E L I B E R A

1. di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  dispositivo  del 
presente provvedimento;

2. di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, riportate nel 
“prospetto  delle  aliquote”,  allegato  alla  presente  deliberazione  per  costituirne  parte 
integrante  e  sostanziale  (All.  1),  elaborato  utilizzando  l’applicazione  informatica  resa 
disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale 
del federalismo fiscale”:

3. di  provvedere  ad inviare  al  Ministero  dell’economia  e  delle  Finanze  il  “prospetto  delle 
aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7/7/2023 entro il 14 
ottobre  dell’anno  di  riferimento  del  tributo,  in  modo  che  il  prospetto  medesimo  sia 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre 
dello stesso anno:

4. di  provvedere  ad  inviare  per  via  telematica,  mediante  inserimento  della  presente 
deliberazione nell'apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, per la successiva 
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pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia,  
come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019;

5. di pubblicare la presente deliberazione sul web istituzionale;

6. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri di  
cui al D.Lgs. n.267/2000, così come dettagliatamente richiamati in premessa;

7. di dare atto che per quanto  non disciplinato si applicano le disposizioni vigenti in materia;

8. di dare atto che il responsabile di procedimento, è la dott.ssa Cinzia Farinelli in qualità di 
Dirigente  del  Settore  Servizi  Finanziari  –  Risorse  Umane   -  Società   Partecipate  – 
Patrimonio  la quale dichiara di non essere a conoscenza di trovarsi in una situazione di 
conflitto di interessi neanche potenziale e di essere a conoscenza delle sanzioni penali in 
cui incorre nel caso di dichiarazione mendace;

9. di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.134 
comma  4  d.Lgs.  18.08.2000  n.267,  per  consentire  l’immediata  attuazione  di  quanto 
disposto.
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Del che s’è redatto il presente verbale che viene così sottoscritto:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

SIMONE GOBBI
(Documento Firmato Digitalmente)

IL SEGRETARIO COMUNALE
GIUSEPPINA MASSARA

(Documento Firmato Digitalmente)
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